
Bastava sollevare il coperchio. Ten-
dere l’orecchio. Il metodo Angeluc-
ci non era un mistero. Non tra gli
addetti ai lavori. Che ne parlavano
quando pensavano di non essere
ascoltati. «Il San Raffaele di Velletri
faceva l’80% dei ricoveri da casa...
cioè tutte patologie finte», si lamen-
ta al telefono il direttore della casa
di cura Villa delle Querce con Fabio
Passafiume, medico referente per
le attività di controllo della Asl Rm
H, assai preparato sull’argomento.
«C’ho delle impegnative del San
Raffaele di Velletri che fanno ride-
re... dove quello (il medico) ce scri-
ve... si richiede ricovero in Day Ho-
spital riabilitativo casa di cura San
Raffaele Velletri...», replica, quasi
le stesse leggendo. «Lì ce sta pro-

prio un accordo tra il medico de ba-
se la struttura per mandargli i pa-
zienti... ora al di là di queste situa-
zioni limite che poi non sono tanto
limite... ma tu te rendi conto i soldi
che se sò fregati quelli?», prosegue.
Mentre quello sospira: «Pure le al-
tre case de cura c’avevano una per-
centuale de questi... che adesso sic-
come quelli hanno fregato e hanno
rubato a destra e sinistra... adesso
la scontamo tutti quanti...».

IL DANNOE I RISCONTRI

Ecco, sono conversazioni telefoni-
che di questo tenore (che risalgono

al giugno del 2007) a suggerire agli
inquirenti della Procura di Velletri,
che di lì a due anni arriveranno a chie-
dere l’arresto per Giampaolo Ange-
lucci e per altre 11 persone, quanto il
malaffare su cui stanno indagando
sia esteso. L’ultimo timore, ora, è che
lo Stato non venga risarcito per un

danno che gli stessi giudici contabili
del Lazio, proseguendo il lavoro di
Velletri, stimano in 134 milioni di eu-
ro. Per questo il presidente della Cor-
te dei Conti, De Musso - come ha anti-
cipato Terra -, accogliendo l’istanza
del vice pg Minerva, ha disposto il se-
questro cautelare di sei case di cura

del Gruppo San Raffaele sparse tra
Roma, Cassino, Sulmona e Velletri. È
l’assicurazione che lo Stato si prende
«sia in considerazione dell’ingente
ammontare del danno, sia in rappor-
to alle frequenti variazioni degli as-
setti societari interessanti la San Raf-
faele Spa», annota la magistratura
contabile.

Ultimo atto, per ora, di un lavoro
di indagine iniziato tre anni fa quan-
do i magistrati della procura di Velle-
tri, a partire da ciò che avveniva nel
San Raffaele di Velletri, cominciano
a penetrare i meccanismi dell’impero
Angelucci. Nel giro di pochi mesi alle
intercettazioni seguono i riscontri.

Emergono false fatturazioni, presta-
zioni fatturate e non effettuate, dati
informatici manipolati, falsificazioni
delle diagnosi di ingresso per i ricove-
ri in Day hospital, cartelle cliniche fal-
sificate, fatture presentate e liquida-
te per prestazioni inesistenti, presta-
zioni non autorizzate e non accredita-
te. Il gip che, nel febbraio del 2009,
analizza le richieste di arresto (accor-
dato e poi revocato per Giampaolo
Angelucci) avanzate dal pm Giovan-
ni Taglialatela ne ha per riempire
900 pagine. Finiscono nell’ordinanza
anche i tentativi di influenzare a tutti
i livelli gli atti della Regione Lazio. I
biglietti per andare a vedere la Ro-
ma, le vacanze in elicottero per i fun-
zionari, il metodo del «bastone e del-
la carota» adottato con l’allora asses-
sore alla Sanità Battaglia, che fu poi
rimosso, e i giornali usati come una
clava. «I “proprietari” della Tosinvest
sono editori di quotidiani e i mezzi di
informazione sono stati strumentaliz-

I sigilli alle cliniche

Biglietti per lo stadio
vacanze in elicottero
e la clava della stampa

«In considerazione
dell’ingente ammontare
del danno erariale»

p Il sequestro delle clinichedisposto dalla Corte dei Conti per un danno stimato in 134milioni

p Le inchieste della magistratura False fatturazioni, prestazionimai effettuate e rimborsi gonfiati

Le intercettazioni
«Ma tu ti rendi conto
dei soldi che si sono
fregati quelli la?»
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Prima le intercettazioni: «C’ho
delle impegnative del San Raf-
faele di Velletri che fanno ride-
re...». Poi gli accertamenti. Infi-
ne il sequestro di sei cliniche
per timore che il danno ingen-
te non venga risarcito.

Italia

Angelucci, lemani sulla sanità
«Quelle sonopatologie finte»
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